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Buon Natale!
Da qualche giorno ab-
biamo iniziato a salutarci 

così, a scambiarci questo gioioso 
augurio. Ormai ci siamo, manca 
davvero poco al Natale. Questo 
saluto risuona per le strade della 
nostra città ed è un augurio che 
rivolgiamo a chi conosciamo e a 
cui vogliamo bene, ma anche a 
tanti conoscenti ed estranei che 
incontriamo ogni giorno.
In questo scambio di auguri non 
facciamo altro che sostenerci 
reciprocamente, affinché i nostri 
cuori possano essere pronti per 
il Natale del Signore Gesù. Ogni 
anno il suo Natale è un’occasione 
di festa, poiché ricordiamo il de-
siderio di Dio di farsi carne e per-
mettere agli uomini di ogni tempo 
di incontrarlo e conoscerlo.
Come non rimanere affascinati 
dalla bellezza del Natale? Come 
non provare sentimenti di gioia, 
felicità e pace di fronte a un dono 
così grande? Dio si fa conoscere, 
diventa compagno della nostra 
vita e invita ciascuno di noi a ri-
cordarlo al prossimo.
Carissimi, chiediamo a Dio che il 
suo Natale possa smuovere il cuo-
re dell’umanità affinché si risco-
pra famigliare di Dio, parte della 
sua Chiesa e riscopra finalmente 
il valore della Pace.

Buon Natale!

Auguri innanzitutto ai nostri ra-
gazzi calciatori, a quelli che da 
grandi vogliono, sperano, desi-
derano diventare calciatori, ma 
anche a tutti coloro che da adulti 
diventeranno ingegneri, dottori, 
muratori, infermieri o solo Dio sa 
cosa diventeranno. 
Saranno come Don Bosco li ha 
pensati: “buoni Cristiani e Onesti 
cittadini”. Auguri.
Auguri agli allenatori, a coloro che 
dedicano tempo e passione non 
solo alla pratica del pallone, ma 
anche alla formazione del corret-
to sportivo. Auguri.
Auguri ai genitori, che guardano 
le partite con la stessa ansia di 
chi le gioca, e forse anche un po’ 
troppa...
Auguri ai dirigenti, ai segretari 
che, rubando un po’ di tempo alla 
famiglia, organizzano, program-
mano, fanno quadrare i conti, ri-
spondono alle critiche, ma che 
sanno anche accogliere, accetta-
re e coinvolgere nuovi amici nel-
la società. Sanno che la squadra 
non è forte solo perché dispone 
di mezzi e denaro, ma perché sa 
valorizzare ogni persona.

Auguri... 
e ancora tanti auguri 
da Don Davide.

Giotto, Natività
Padova, Cappella degli Scrovegni
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Abbiamo mantenuto, per 
la nostra prima squadra, 
la categoria “Promozio-

ne” con un punteggio meritato, 
sfiorando la possibilità di giocarci 
i “playoff” per guadagnare la cate-
goria superiore. Abbiamo mante-
nuto la categoria regionale classe 
“A” per gli Juniores e portato tre 
squadre su quattro a livello regio-
nale dei nostri Allievi e Giovanissi-
mi, sempre nel settore agonistico. 
Non da meno è stata la perfor-
mance del nostro settore prea-
gonistico, gestito da una rete di 
staff (direttore sportivo, mister e 
direttore atletico) di ottimo livello 
che ci ha messi in prima linea con 
la qualifica di Scuola d’Elite e con 
la richiesta di ospitare un Centro 
Federale di Formazione Calcistica 
presso le nostre strutture.
Ultima novità: a partire da questa 
nuova stagione sportiva abbia-
mo inserito tra le nostre squa-
dre un’altra formazione; infatti, 
abbiamo formato una squadra 
iscritta al C.S.I. alla quale parte-
cipano calciatori adulti con una 
rosa di circa 25 persone che par-
tecipano al campionato di Calcio 
Open B – A 11.
Ci stiamo immergendo nelle nuo-
ve regole fissate dalla Riforma 
dello Sport che ci vedono impe-
gnati, come tutte le società spor-

Pensiamo alla GRANDE
Alfredo Bosisio - Presidente dell’ A.S.D. SPERANZA AGRATE

tive italiane, nella difficile gestio-
ne di queste norme che gravano, 
anche in termini di risorse econo-
miche e umane, sulle nostre strut-
ture organizzative.
Lo scorso anno, il nostro centro 
sportivo ha avuto un grosso mi-
glioramento nel rifacimento del 
manto in erba sintetica del prin-
cipale campo di gioco e la forma-
zione di due campi, sempre in erba 
sintetica, con l’utilizzo dell’erba ri-
mossa dal campo a 11. Questa rin-
novata struttura ci ha resi orgo-
gliosi del nostro centro, invidiato 
da molti club.
Avevamo comunque chiesto 
all’Amministrazione Comunale, 
proprietaria del centro, alcuni in-
terventi per migliorare ulterior-
mente lo stadio e chiudere alcune 
carenze emerse negli ultimi anni, 
ammodernando alcune impianti 
ormai vecchi e malandati come il 
riscaldamento e la produzione di 
acqua calda. A onor del vero, in 
questo momento è in atto il rifaci-
mento dell’impianto con un nuovo 
sistema aereo.
Purtroppo, un grosso evento at-
mosferico avverso ha causato un 
danno alla struttura del centro; 
nel mese di luglio, una bufera ha 
completamente scoperchiato la 
nostra tribuna, un servizio molto 
apprezzato per le dimensioni e 

Chiusa la stagione sportiva 2022/23, abbiamo avviato la nuova stagione con 
rinnovato entusiasmo e tanta voglia di iniziare un percorso di crescita della 
nostra società sotto tutti i punti di vista.

l’ottima riparazione ad eventi cli-
matici.
Immediatamente è stata rimos-
sa completamente la copertura, 
mettendo in sicurezza la tribuna, 
ma ciò ha causato disagi agli spet-
tatori che, venendo nel nostro 
centro, si trovano senza il tetto ed 
esposti alle intemperie, causando 
anche infiltrazioni nei sottostanti 
spogliatoi.
L’Amministrazione Comunale sta 
sviluppando un progetto per il 
rifacimento della copertura della 
tribuna.
Crediamo comunque che presto 
questo problema possa essere ri-
solto e che il nostro centro possa 
tornare a mostrare il suo miglio-
re aspetto strutturale e di acco-
glienza spettacolare.
Tutti si stanno impegnando a ri-
solvere questi problemi che ab-
biamo evidenziato nella speran-
za, anzi nella certezza, di offrire 
al nostro paese l’immagine che 
abbiamo sempre messo a dispo-
sizione delle varie associazioni 
sportive agratesi.
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La stagione che stiamo 
attraversando è un mo-
mento di cambiamento 

profondo, molto più di quanto 
abbiamo sperimentato l’an-
no scorso. Abbiamo dichiarato 
questa intenzione anche nel 
passato, ma quest’anno è diver-
so. La nostra Prima Squadra ha 
subito un cambiamento sostan-
ziale non solo nel management, 
come già avvenuto, ma anche 
in campo. Durante l’ultima fi-
nestra estiva di mercato, sono 
stati apportati pochi ma radicali 
cambiamenti che, come sot-
tolineato più volte dal nostro 
Direttore Sportivo Gianmaria 
Pizzi, hanno avuto l’obiettivo di 
‘creare le fondamenta per il no-
stro futuro. Abbiamo cercato 
di rinnovare il cuore di questa 
squadra per gettare le basi del 
nostro prossimo percorso.
Questo cambiamento radica-
le, almeno in termini di risul-
tati, all’inizio di questa stagio-
ne non sembrava promettere 
nulla di positivo. Tra agosto e 
settembre, la squadra ha avuto 
difficoltà a ottenere risultati. 
Dall’esterno, sembrava prefigu-
rare una stagione di sofferenza, 
rendendo difficile ipotizzare 
qualsiasi obiettivo. Ma tutto è 
cambiato il 15 ottobre. Nell’ulti-
mo mese, a partire dalla vittoria 

Promozione
IL PUNTO DI VALERIO AMATI

per 3-0 a Menaggio, la squadra 
ha iniziato a raccogliere ciò che 
ha seminato sul campo. I ragazzi 
di mister Altarelli hanno iniziato 
a scalare la classifica. Questa 
crescita non va valutata solo in 
base ai risultati, ma soprattutto 
alle prestazioni. Nelle ultime sei 
partite (dalla partita contro Me-
naggio), la squadra ha costante-
mente imposto il proprio gioco 
senza subire sconfitte. Anche 
nell’ultimo match - il pareggio 
casalingo per 1-1 contro la ca-
polista Mariano - la squadra ha 
mostrato tenacia e sicurezza, 

sapendo cosa vuole e soprat-
tutto come ottenerlo.
Da ora in poi, arriva la parte più 
emozionante per noi, con una 
classifica che sorride e un’iner-
zia positiva. Da questo punto in 
avanti, possiamo solo migliora-
re. Obiettivi, come già sottoline-
ato, non ne abbiamo dichiarati. 
Tuttavia, dobbiamo sempre ri-
cordare di essere la Speranza 
e quindi l’obiettivo è stato, è e 
sarà sempre vincere, mettendo 
in campo tutto il nostro carat-
tere.
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Anche per la nostra Un-
der 19 potremmo ripren-
dere il discorso fatto per 

la Prima Squadra. Una prima parte 
di stagione segnata da molte om-
bre, ma anche da luci accecanti, 
come dimostra il nostro ultimo 
mese. Il nuovo allenatore Marco 
Motta ha affrontato un inizio di 
stagione decisamente complica-
to, tra vari problemi, infortuni e 
squalifiche. Tutto sembrava dif-
ficile, la permanenza in categoria 
appariva già un lontano ricordo. 
Ma i campionati non finiscono a 
settembre e i risultati negativi ini-
ziali non cambiano le potenzialità 
della squadra. Infatti, dal pareg-
gio per 2-2 a Pozzuolo qualcosa 
è cambiato nella testa dei nostri 
ragazzi. Hanno iniziato a guada-
gnare maggiore consapevolezza 
nei propri mezzi e questa iniezio-
ne di fiducia si è subito tradotta in 
risultati. Sono arrivate prestazioni 
importanti, come la vittoria casa-
linga contro la Luciano Manara o 
il pareggio in casa della Fiorente 
Colognola, con i bergamaschi che 

IL PUNTO DI VALERIO AMATI

Under 19 
ci hanno negato il successo solo 
nel finale. Da essere considera-
ti gli ultimi a diventare una forza 
inarrestabile. Questa è stata la 
trasformazione che la squadra ha 
subito nell’ultimo mese di cam-
pionato.
Ora, però, arriverà la parte più in-
teressante. Con una classifica che, 
almeno per il momento, non incu-
te più timore, ogni sabato pome-
riggio entreranno in campo con 

maggiore leggerezza, più consa-
pevoli delle proprie capacità. Il 
recente successo per 4-0 contro 
la Brianza Olginatese, allenata da 
una nostra vecchia conoscenza 
come mister Longobardi, ne è la 
testimonianza perfetta. Una pro-
va che, fino a un mese fa, sem-
brava assurda da immaginare, ma 
che ora è diventata realtà, forse 
persino un’avvenimento normale. 
Adesso, i ragazzi di mister Motta 
desiderano divertirsi e far diver-
tire, e le potenzialità per farlo ci 
sono tutte!
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Ripartire dopo aver per-
so una categoria, forse 
la categoria “principe” 

del settore agonistico, non era 
facile. Tuttavia, grazie al lavoro 
svolto dal nuovo Direttore Spor-
tivo Domenico Passidomo, stia-
mo procedendo secondo i piani 
per le nostre quattro categorie 
agonistiche. Affrontare l’Under 
17 di mister Salines, che in questa 
stagione ripartiva dai campiona-

ti Provinciali, è stato il tasto più 
delicato. Le insidie in questo tipo 
di campionato sono molteplici, 
spesso riscontrabili internamen-
te. Costruire una squadra compe-
titiva in un contesto con così tan-
te “rivali” che offrono condizioni 
migliori non è semplice. Tuttavia, 
siamo riusciti a reggere il con-
fronto, dimostrandolo anche sul 

campo. Affermare di dominare il 
Girone B sarebbe riduttivo: il di-
vario tecnico attuale sembra in-
sormontabile, come dimostrano i 
risultati: 7 vittorie su altrettante 
gare, 49 gol segnati e solo 7 subiti. 
È un percorso che finora ci dà ot-
time sensazioni per il futuro.
Queste sensazioni positive non ri-
guardano solo l’Under 17. Anche le 
altre tre categorie, tutte regionali, 
ci stanno dando parecchie sod-

disfazioni. Nessuna, fino ad ora, 
sembra rischiare la retrocessione. 
Sebbene abbiano avuto un inizio 
un po’ rallentato, tutte stanno af-
frontando gironi molto competi-
tivi. Gli Under 16 di mister Vergani, 
per esempio, pur con qualche dif-
ficoltà di continuità nei risultati 
dopo aver perso diversi giocatori 
chiave, stanno mantenendo una 

stagione in linea con le aspettati-
ve. Ci saranno momenti complessi 
e qualche scivolone imprevisto, 
ma fa parte del gioco.
Il discorso si fa più positivo per i 
nostri “Giovanissimi”. Gli Under 
15 di mister Parolini stanno di-
sputando un ottimo campiona-
to, tranne l’ultimo ko in casa del-
la quotata Tritium. La squadra si 
sta esprimendo come previsto, 
attualmente occupando la terza 
posizione in classifica. Parlare di 
“Elite” potrebbe essere prematu-
ro, ma non ci costa sognare. 
Da menzionare anche l’ottimo 
avvio dei nostri 2010 di mister 
Capraro. È una sorpresa positiva, 
specialmente dopo un inizio di 
campionato che li ha visti affron-
tare tutte le squadre più forti del 
Girone. Ora la situazione è diversa 
e i nostri ragazzi, alla loro prima 
esperienza agonistica, si stanno 
comportando bene. Le presta-
zioni sul campo c’erano già, ma 
nell’ultimo mese sono arrivati an-
che i risultati. Vittorie importanti 
ci hanno posizionato in una zona 
di classifica confortevole.
In sintesi, tutte le nostre squadre 
giovanili, nonostante un avvio non 
del tutto sprintante, stanno dimo-
strando una buona performance. 
Sembra che possiamo aspettarci 
una stagione ricca di successi e 
soddisfazioni. Forse è solo l’inizio, 
ma per ora godiamoci questo mo-
mento. Alla fine, vedremo se ave-
vamo ragione o meno.

Settore Giovanile
IL PUNTO DI VALERIO AMATI
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blare il nuovo gruppo della juniores 
ed affrontare un campionato Junio-
res Regionale Fascia ‘À- girone ‘C’ dif-
ficile e altamente competitivo.
Come ogni anno, la composizione 
della ROSA della juniores subisce pa-
recchi cambiamenti; usciti i 2003 e 
2004, il nuovo gruppo è adesso com-
posto dal Blocco 2005 (al loro secon-
do anno di Juniores) e dai ragazzi del 
2006, reduce da un’annata difficile a 
livello di risultati sportivi nell’UNDER 
17.  A fare da chioccia, 2 ragazzi del 
2004:  capitano e leader Luca Comi-
na e Federico Inglese; quest’ultimo, 
visto l’inizio difficile della squadra, 
ha deciso di scendere dalla Prima 
Squadra per dare una grande mano 
ai compagni in difficoltà di risultati. 
Con il suo ritorno, è finalmente co-
minciato un periodo pieno di soddi-
sfazioni e vittorie, che speriamo pos-
sa continuare con regolarità in modo 
da consolidare la posizione in questa 
categoria e soprattutto, da program-
mare l’individuazione di qualche 
elemento della squadra che possa 
completare il suo percorso calcistico 
nella nostra Prima Squadra.
Questo è sicuramente un Obiettivo 
da centrare per il prossimo anno. 

Stagione 2023/2024 
Generazione Z

   IL PUNTO DEL DS GIANMARIA PIZZI

a ragazzi cresciuti nel nostro settore 
giovanile; fra questi, Alberto Sala è si-
curamente quello che in questo mo-
mento rappresenta al meglio questo 
nuovo corso.  Lui è l’emblema di un 
gruppo in cui si respira freschezza e 
spensieratezza vista la giovane età, e 
che nonostante qualche alto e basso 
nei risultati iniziali, dà la sensazione 
di poter crescere nel tempo e otte-
nere grandi soddisfazioni, da qui fino 
al termine della stagione.
La nuova stagione della Juniores, si è 
aperta con una novità grande, ovve-
ro il cambiamento dell’allenatore. Sa-

lutato con tanto affetto Ilario D’Ad-
dato, che ha scelto di affrontare una 
nuova avventura professionale, ab-
biamo deciso di affidare la panchina 
a qualcuno che l’ambiente Agrate lo 
conoscesse alla grande. ovvero Mar-
co Motta storico difensore centrale 
che per 4 stagioni fra il 2013/2017 ha 
onorato la nostra maglia con impe-
gno e grande professionalità.
A lui ed al suo collaboratore France-
sco Lo Magistro, il compito di assem-

Maggio 2023 ha sancito la 
fine della stagione calcistica 
2022/23 con qualche rim-

pianto. Nel girone di ritorno, la Prima 
squadra ha fatto sognare un posto 
nei Playoff con una cavalcata di 7 
vittorie consecutive, cadendo pro-
prio nelle ultime partite e finendo a 
ridosso del quinto posto utile per un 
piazzamento nei playoff. La junio-
res invece ha avuto un andamento 
molto costante raggiungendo un 
secondo posto molto importante nel 
campionato Regionale fascia ‘À, ma 
senza disputare i playoff per un re-
golamento che premia solo le miglio-
ri 3 fra tutte le seconde classificate 
dei 5 gironi disponibili;   un peccato 
perché sarebbe stato un bel premio 
per il campionato svolto !!
Salutata la stagione precedente, 
ecco che fin da maggio 2023 è ini-
ziata la costruzione della stagione 
calcistica 2023/24 e per la Prima 
Squadra in Promozione si è deci-
so di fare un grande rinnovamento, 
salutando giocatori storici, facendo 
cambiamenti all’interno dello STAFF 
con il passaggio di  Marco Masella da 
giocatore a primo collaboratore di 
Mister Altarelli, ma soprattutto rin-
giovanendo una Rosa che possiamo 
definire POST MILLENNIALS o GENE-
RAZIONE Z visto che ben 20 elementi 
sono nati dal 2000 in poi; un pizzico 
di esperienza è rimasta grazie a capi-
tan Carollo e Farina, ma sicuramente 
sono state poste le basi per la crea-
zione di quello che possiamo defini-
re un nuovo ciclo.
 In questo gruppo fanno parte anche 
ragazzi rientrati alla base ad Agra-
te dopo esperienze fuori, come Sa-
muele Grazi e Lorenzo Pagani, oltre 
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Quest’estate abbiamo 
pensato ad un proces-
so di rinnovamento del 

gruppo, inserendo nuovi ragaz-
zi con requisiti, in primis carat-
teriali, idonei alla realtà Agrate: 
ragazzi giovani, solidi e con en-
tusiasmo da vendere. 
Un punto zero, da cui ripartire. 
Per arrivare a 10 c’è tanta strada 
da fare ma, sin dal principio, ab-
biamo cercato di trasmettere 
i valori della conoscenza, della 
condivisione, della voglia di tra-
scorrere tempo assieme, nelle 

difficoltà e nei momenti 
migliori.
Abbiamo faticato i primi 
tempi, le prime difficol-
tà fisiologiche di cono-
scenza, adattamento 
e spirito si sono fatte 
sentire. 
Piano piano, col tempo, 
si è fortificato lo spiri-
to, si è creata un’anima 
e, con loro, sono arriva-
ti i risultati sul campo 
che hanno dato fiducia, 
entusiasmo, consape-
volezza aumentando 
l’aggregazione tra tutti, 
giocatori, staff tecnico 

e Dirigenza.
La Vecchia guardia ha sapu-
to conferire le linee guida, le 
basi e, con un atteggiamento 
propositivo, hanno iniziato a 
mostrare la Famiglia Agrate. 
A macchia d’olio il senso di ap-
partenenza è andato crescen-
do, ognuno si sente parte del 
progetto e cerca di aiutare e 
dare il massimo affinchè tut-
ti possano trascorrere tempo 
competitivo, aggregante e, so-
prattutto, positivo.
Un nuovo gruppo, una nuova 
pelle, per un nuovo ciclo.

La nostra Prima Squadra
LA PAROLA AI MISTER: PIETRO ALTARELLI
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“Ambiente familiare” e “sen-
tirsi come a casa” sono forse 
due delle frasi più abusate 

quando si parla di calcio: sembra che 
ovunque si viva sempre col sorriso, 
senza pressioni, senza l’assillo del ri-
sultato. Non rischio, però, di essere 
retorico se associo queste due im-
magini alla Speranza Agrate: questa sì 
che è una vera e propria famiglia. L’ho 
sperimentato per 4 bellissime sta-
gioni da giocatore e sto rivivendo le 
stesse sensazioni ora, da allenatore, a 
distanza di quasi 10 anni. Ho ritrovato 
lo stesso Presidente di allora, Alfre-
do Bosisio, moltissimi dirigenti hanno 
mantenuto i loro ruoli, il mio vecchio 
allenatore, Gianmaria Pizzi, ora rico-
pre la posizione di Direttore Sportivo: 
insomma, è per me un tuffo nel passa-
to, un passato di cui conservo splen-
didi ricordi e che sembra riflettersi 
nell’Agrate di oggi.
Per questo, alla proposta di Pizzi di 
diventare il nuovo allenatore dell’Un-
der 19, ho risposto “sì”, nonostante nei 
miei nuovi “pensieri da mister” non mi 
vedessi particolarmente adatto ad 
allenare i “giovani”, ma più orienta-
to ai “grandi” della Prima Squadra. Ho 
accettato proprio per il ricordo inde-
lebile che questa società mi aveva la-
sciato, sicuro di trovare nuovamente 
affetto e disponibilità, oltre che chiari 
progetti sportivi e un centro di allena-
mento tra i migliori della zona.
Inutile dire che ho trovato esattamen-
te quanto mi aspettavo: un’organizza-
zione accurata, nulla lasciato al caso, 
massima disponibilità da parte di tutti. 
Una situazione perfetta per lavorare 
al meglio e che ora merita di essere 

sfruttata con risultati all’altezza del-
le aspettative. So bene che l’inizio di 
questa avventura, in termini di risul-
tati, non è stato dei migliori, né quello 
che ci aspettavamo (o perlomeno che 
io mi aspettavo), ma l’obiettivo che ci 
siamo prefissati, insieme al direttore 
Pizzi e al mio fidatissimo collabora-
tore Francesco Lomagistro, è di più 
ampia portata e riguarda la crescita 
complessiva dei ragazzi.
Non che il risultato di quest’anno non 
ci interessi (per quanto si dica spesso 
il contrario, il calcio vive sempre di ri-
sultati), ma il nostro obiettivo primario 
per quest’anno sarà quello di rendere 
i giocatori dell’Under 19 il più pronti 
possibile per affrontare l’esperienza 
della Prima Squadra. Un passo che, 
per ragazzi nati tra il 2004 e il 2006, è 
ormai vicinissimo, ma che, allo stesso 
tempo, è il più difficile e delicato da 
compiere, sia da un punto di vista fi-
sico che, soprattutto, mentale. Non a 
caso, la maggior parte degli abbando-
ni della carriera calcistica avviene pro-

prio a questa età: anche giocatori che 
fino agli Allievi sembravano formida-
bili falliscono il passaggio tra i grandi.
L’idea era quindi quella di allenare 
l’Under 19 come se fosse già una vera 
e propria Prima Squadra: stessi cari-
chi atletici, stessa intensità di allena-
mento, stessa complessità cognitiva 
delle proposte di allenamento, stesso 
livello di attenzione richiesto. Con-
fesso che inizialmente abbiamo do-
vuto leggermente rimodulare l’idea 
di partenza, in quanto forse avevamo 
sottovalutato il fatto che i ragazzi 
rimangono pur sempre ragazzi, per 
quanto si possa decidere a tavolino 
di trattarli da adulti. Tuttavia, grazie a 
un po’ di pazienza e, soprattutto, alla 
loro enorme disponibilità, stiamo pian 
piano riuscendo a sviluppare il no-
stro progetto iniziale. Fondamentale 
è stato (e dovrà continuare a esserlo) 
coinvolgere i ragazzi dal punto di vista 
emozionale, lavorando sulla loro sen-
sibilità, sul loro orgoglio, sul loro senso 
di appartenenza al gruppo, sulla loro 
voglia di arrivare. Una volta conquista-
ta la loro fiducia nel progetto, abbia-
mo potuto concentrarci anche sulle 
proposte tecnico-tattiche, elevando il 
livello di complessità.
I miglioramenti sono evidenti e non 
parlo dei risultati, ma di quello che i ra-
gazzi mostrano in allenamento: vede-
re gli iniziali difetti lentamente smus-
sati è motivo di orgoglio, così come 
vedere 25 giocatori che costantemen-
te provano a seguire le indicazioni che 
vengono loro date. Vedere crescere 
un gruppo sano, composto da persone 
leali tra loro è una grande soddisfazio-
ne. Il percorso è, ovviamente, appena 
iniziato, ma siamo convinti che la stra-
da presa sia quella giusta: l’obiettivo 
fissato è ambizioso, ma è l’unico pos-
sibile per garantire il miglior futuro 
calcistico a questi ragazzi.

Under 19
LA PAROLA AI MISTER: MARCO MOTTA
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Quando ci si trova a do-
ver scrivere un pensie-
ro, non si sa mai da dove 

cominciare. Credo sia doveroso 
partire dal nucleo, da chi sta al 
centro di tutto: i ragazzi. Spes-
so noi adulti, presi da mille altre 
cose, trascuriamo ciò che per 
loro è più importante. Come ge-
nitore, penso che, indipenden-
temente dal contesto, dovrei 
chiedermi prima di tutto se mio 
figlio sta apprendendo in modo 
costruttivo e sereno, e se riesce 
a relazionarsi nel modo giusto 
con gli altri e con i propri com-
pagni. Questo, credo, è il punto 
cruciale per formare una squa-
dra e creare un gruppo solido. È 
un valore che sarà fondamen-

tale per loro nella vita, anche 
perché non tutti, crescendo, 
diventeranno calciatori. Perciò, 
è importante concentrarsi sui 
valori da trasmettere. Tuttavia, 
per noi addetti ai lavori, e in par-
ticolare per me, non è semplice 
conciliare questo obiettivo con 
la necessità di ottenere risultati 
la domenica. Tutti coloro coin-
volti devono essere consape-
voli del proprio ruolo e accet-
tare che non tutti i ragazzi sono 
uguali, ognuno ha bisogno di at-
tenzioni specifiche, rispettan-
do i propri tempi di crescita sia 
calcistica che personale. Detto 
ciò, arriviamo a ciò che richiede 
il mio ruolo: molto lavoro, spes-
so invisibile agli occhi altrui poi-

I ragazzi, i veri protagonisti
Mimmo Passidomo

ché ognuno è concentrato sulle 
proprie vicende personali e non 
sul contesto nel suo insieme. Ri-
chiede competenza e molta pa-
zienza nei rapporti con le per-
sone. La passione, ovviamente, 
è la linfa vitale, la benzina che 
ci fa andare avanti. Accettiamo 
di non poter essere perfetti, me 
incluso, e cerchiamo di offrire 
ai protagonisti (i ragazzi) ciò di 
cui hanno bisogno per diventa-
re giocatori ma soprattutto uo-
mini. Grazie per l’attenzione. Un 
caro saluto a tutti!

   SETTORE GIOVANILE
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Gli open day organizzati dalla 
nostra società, che quest’an-
no ha ottenuto il ricono-

scimento di società di 3° livello dalla 
federazione, hanno visto la parteci-
pazione di numerose nuove promes-
se (piccoli amici) sotto la supervisione 
attenta di Andrea Cantù (responsabi-
le p.a.) e dei suoi collaboratori, riguar-
danti le annate 2018-2017-2016.

Contemporaneamente è iniziata l’at-
tività riguardante i gruppi “primi calci 
-pulcini- esordienti”. Complessiva-
mente, per la stagione 2023/2024, la 
nostra società iscriverà 14 squadre 
(200 iscritti) nei rispettivi campionati 
federali.
È per noi un impegno significativo 
poter soddisfare tutti i criteri richie-
sti per le società di 3° livello. Questa 

attività è condivisa quotidianamente 
con il nostro direttore tecnico Da-
niele Asnaghi e con la nuova figura di 
Patrizia Sala, incaricata della comuni-
cazione interna/esterna (federazione, 
supporto psicologico, tutela dei mi-
nori e rapporti con i gruppi).
È importante sottolineare che, anche 
quest’anno, abbiamo rinnovato la col-
laborazione con il F.C. Internazionale, 
parte integrante della nostra filosofia 
societaria e modello di riferimento.
Inoltre, grazie al nostro direttore tec-
nico, figura di spicco con riconosciute 
competenze nella federazione, i no-
stri atleti e tecnici potranno benefi-
ciare della presenza sul campo di tec-
nici federali per svolgere allenamenti 
specifici. Non mi resta che augurare ai 
nostri ragazzi, allenatori, dirigenti, ge-
nitori e a tutti coloro che ogni setti-
mana ci permettono di portare avanti 
questo nostro “impegno”, una splendi-
da stagione sportiva 2023/2024, foca-
lizzata come sempre sul divertimento 
degli iscritti e sull’insegnamento di 
nuove nozioni tecniche, con atten-
zione all’aspetto formativo educativo 
personale e di gruppo.

Questo rappresenta il mio 
quarto anno come Respon-
sabile Tecnico, ma lo con-

sidero come un nuovo inizio poiché 
sono state apportate diverse novità 
alla proposta formativa. Gli obiettivi 
per formare al meglio i nostri atleti 
sono stati rivisti, includendo non solo 
la formazione tecnica, ma anche l’a-
spetto mentale in termini di concen-
trazione e focalizzazione sull’attività 
da parte di ciascun atleta (autonomia 
e comprensione della vita di gruppo), 

oltre alla formazione dei tecnici.
In questo contesto, la figura dello 
psicologo dello sport con cui collabo-
riamo da ormai 10 anni risulta fonda-
mentale. Sono stati organizzati incon-
tri specifici per i ragazzi e i genitori, al 
fine di presentare il progetto educati-
vo e offrire uno sportello di ascolto ai 
ragazzi durante tutto l’anno. Inoltre, è 
stato sviluppato un terzo allenamento 
concentrato su attività tecniche per 
favorire lo sviluppo di abilità mentali 
come la concentrazione, la percezione 

dello spazio e la propriocezione.
Dal lato tecnico, la collaborazione con 
l’Inter per lo sviluppo e la formazione 
dei tecnici è fondamentale, con conti-
nui momenti di formazione in aula e la 
programmazione di attività sul campo 
in momenti specifici. Si aggiunge la 
recente collaborazione con la Federa-
zione, che svolge attività con i nostri 
ragazzi almeno una volta al mese, con 
l’obiettivo di formare i tecnici dell’in-
tera provincia, trasformandoci in un 
punto di riferimento per il territorio.
Stiamo cercando di elevare a un livello 
superiore tutto ciò che riguarda l’atti-
vità sportiva, sviluppando contempo-
raneamente allenamenti funzionali 
alle differenze dei vari gruppi di lavo-
ro e mettendo in condizione allenatori 
e ragazzi di esprimersi al meglio.

Focus sull’attività del Settore 
Preagonistico 
Daniele Asnaghi - Responsabile Tecnico

Settembre si riparte !!! E si riparte 
fortissimo !!!
Daniele Garbo - Direttore Sportivo 

   PREAGONISTICA

   PREAGONISTICA
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L’accoglienza e l’insegna-
mento della disciplina 
sportiva ai nostri gio-

vani sono da anni una certezza 
nella nostra società. L’impegno e 

la dedizione si sono moltiplicati 
nel tempo, non senza difficoltà, 
ma oggi possiamo vantare un’af-
fluenza notevole di bambini.
Il gruppo dei giovani in questa 

stagione conta tre diverse anna-
te, per un totale di 58 bambini, se-
guiti da 7 istruttori. Questi ultimi 
sono l’anima di questo settore, 
essenziale e delicato.
Sono istruttori eterogenei, alcu-
ni con esperienza calcistica, altri 
con background professionale 
o accademico in ambito psicolo-
gico, oltre ad avere frequentato 
corsi promossi dalla società. Si di-
stinguono per la loro grande co-
esione.
È importante notare che molti di 
loro hanno giocato nella Speran-
za Agrate sin da giovani e ora si 
dedicano con passione e compe-
tenza all’insegnamento del calcio 
ai bambini della stessa società.
Questi valori sono di grande im-
portanza e devono essere sempre 
più valorizzati ed esemplificati.

Scuola Calcio, un progetto
che cresce e ringiovanisce
Andrea Cantù - Responsabile Scuola Calcio

   SCUOLA CALCIO

Il calcio per i bambini deve 
essere raccontato, dimo-
strato e lasciato giocare. 

Il gioco deve essere un’incessante 
scoperta, la loro “grande possibilità” 
di conoscenza.
È cruciale che i ragazzi abbiano la 
possibilità di divertirsi, scoprire e 
sperimentare. Il nostro status di 
Scuola Calcio Elite è un riconosci-
mento di grande orgoglio per noi. 
Sono ben 12 le squadre iscritte ai 
vari campionati per le annate dal 
2015 al 2011, con l’obiettivo princi-

pale di formare giovani che pos-
sano essere utili alla nostra Prima 
Squadra in futuro.
Il nostro primo obiettivo è sempre 
la crescita individuale e collettiva 
dei ragazzi. In questa fase di cre-
scita, lo Staff si impegna a capire le 

diverse età, esigenze, aspettative e 
desideri di questi giovani, che inse-
guono un sogno - rappresentato da 
un pallone - o che semplicemente 
vogliono godersi l’opportunità di 
giocare a calcio. Sappiamo che in 
ogni fase del loro percorso sporti-
vo hanno bisogno di pazienza per 
comprendere e sviluppare le pro-
prie doti e caratteristiche.
Tra i valori che cerchiamo di tra-
smettere ai nostri atleti, non c’è la 
necessità di concentrarsi solo sul 
risultato finale di una partita. Il no-
stro approccio formativo si basa 
sull’attività sportiva di squadra, sul-
la crescita individuale, sul benes-
sere fisico e psicologico, sulla co-
esione sociale e sulla lotta contro 
qualsiasi forma di discriminazione 
attraverso lo sport.

Piccoli Amici, Primi Calci, 
Pulcini ed Esordienti 
Patrizia Sala

   PREAGONISTICA
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Sono i genitori a rappresentare 
per i figli una guida nel mondo 
delle emozioni. Pianti, rabbia 
e capricci possono essere oc-

casioni per sviluppare l’INTELLIGENZA 
EMOTIVA del bambino, fondamentale 
per la sicurezza e la felicità nella cresci-
ta. Tuttavia, spesso i genitori si trovano in 
difficoltà di fronte alle emozioni dei figli, 
specialmente quelle considerate negative 
come rabbia, tristezza, gelosia e così via. 
In realtà, qualsiasi emozione è necessaria. 
Ogni sentimento merita di essere vissuto 
ed espresso. Deve essere gestito nel mi-
glior modo possibile, senza essere repres-
so, poiché sopprimerlo potrebbe causare 
sintomi psicosomatici o comportamenti 
inadeguati. Aiutare i bambini a esprimere 
le emozioni diventa quindi essenziale per 
il loro benessere. Affrontare e elaborare 
le frustrazioni in età infantile è di estrema 
importanza per la crescita.
I bambini, specialmente quando sono pic-
coli, hanno bisogno di una guida che li aiuti 
a esprimere al meglio le emozioni, renden-
doli più consapevoli di sé stessi e capaci di 
gestire e riconoscere diversi stati emotivi. 
Il genitore diventa un “allenatore emotivo”: 
recenti studi hanno dimostrato che l’intel-
ligenza emotiva non è innata, ma appren-
dibile, e i migliori insegnanti sono proprio i 
genitori, veri allenatori emotivi.
Il genitore allenatore è colui che riesce a 
mettersi nei panni del figlio, che vede nelle 
emozioni, anche quelle negative, un’op-
portunità di crescita. È in grado di gestire i 
momenti di crisi con pazienza, accettando 
e ascoltando tutti i sentimenti del figlio, 
incluso rabbia, tristezza, paura, senza smi-
nuirli, sottovalutarli o ridicolizzarli. Studi 
dimostrano che i figli emotivamente sup-
portati ottengono migliori risultati a scuo-
la, sono più sani e stabiliscono relazioni 
positive con i coetanei. Presentano minori 
problemi comportamentali e si riprendo-

no più rapidamente dopo esperienze ne-
gative. L’intelligenza emotiva li prepara a 
affrontare i rischi e le sfide della vita.
Il ruolo del genitore nello sport è quindi 
quello di supporto e allenatore emoti-
vo. Dall’altra parte, l’allenatore reale ha 
un ruolo cruciale nella crescita sportiva 
e personale dei ragazzi. Affinché possa 
svolgere appieno il suo compito, non deve 
trascurare la relazione con i genitori dei 
giovani atleti: è fondamentale creare una 
relazione positiva e costruttiva anche 
con le famiglie. Un rapporto negativo con 
queste potrebbe rivelarsi un ostacolo sul 
campo o in palestra. L’allenatore si trova 
inserito in un “Triangolo relazionale” (Na-
scimbene, 2003) in cui interagiscono atleti, 
allenatore e genitori. Spesso diventa un 
punto di riferimento:
- Per gli atleti, è un modello di identifica-

zione sia agonistico che umano; spesso 
assume il ruolo sostitutivo della figura 
genitoriale, motivo per cui gli atleti ten-
dono a mitizzare la figura dell’allenatore.

- Per le famiglie, è un punto di riferimento 
per parlare del figlio e talvolta ottenere 
informazioni su di lui.

L’allenatore diventa il mediatore di 
un’esperienza sportivo-educativa. Tut-
tavia, per comprendere meglio il ruolo 
e l’importanza dell’allenatore, è oppor-
tuno approfondire il ruolo dei genitori. 
L’atteggiamento dei genitori influisce sul 
modo in cui l’allenatore gestisce alcune 
dinamiche in palestra.
In ogni contesto sociale ed educativo, 
specialmente nello sport, è importante 
riconoscere il ruolo del genitore come 
diverso da quello dell’allenatore, ma 
entrambi devono cooperare. Specialmen-
te quando i genitori investono nei figli 
aspettative riguardanti i successi e gli 
insuccessi sportivi, queste non sempre 
risultano realistiche. 
Durante il percorso sportivo, l’allenatore 

può incontrare diversi tipi di genitori:
- Genitori sottomessi, disposti a qualsiasi 

cosa (anche uso di sostanze dopanti) af-
finché il figlio abbia successo nello sport. 
Il rischio principale è che il genitore per-
da il rispetto del figlio.

- Genitori iperprotettivi, che tendono a so-
stituirsi al figlio nella soluzione dei pro-
blemi, impedendo al figlio di affrontare 
autonomamente difficoltà semplici.

- Genitori proiettivi, che riversano sui figli 
i propri desideri di successo, rendendo-
li strumenti per compensare le proprie 
mancanze.

- Genitori ipercritici, che esprimono lodi 
e giudizi, talvolta irrealistici, sul figlio e 
contemporaneamente sono estrema-
mente critici verso le sue prestazioni 
scadenti.

- Genitori disturbatori, che si siedono ac-
canto alla panchina, parlano ad alta voce 
o urlano, diventando fonte di disturbo.

- Genitori allenatori, che si siedono accan-
to all’allenatore in panchina e danno sug-
gerimenti in contrasto con quelli dell’al-
lenatore.

- Genitori disinteressati, che non parte-
cipano alla vita sportiva del figlio e non 
sono presenti, utilizzando il campo spor-
tivo come luogo dove lasciare il figlio 
quando non ci sono.

 L’atteggiamento dell’allenatore ha un 
peso cruciale nella gestione di questa 
varietà di genitori. 

Per costruire una buona relazione con i 
genitori, sono essenziali:
- Fiducia reciproca.
- Valorizzazione del proprio ruolo.
- Collaborazione con la famiglia.
- Assenza di critiche da entrambi i ruoli.
- Consapevolezza da parte dell’allenatore 
di essere un punto di riferimento.
I genitori hanno un altro ruolo fondamen-
tale nello sport? Certamente.
Dovrebbero essere un esempio di com-
portamento rispettoso anche durante il 
“tifo e il gioco corretto” (fair play).
Le regole principali dell’apprendimento 
si basano sull’osservazione: impariamo 
guardando ciò che abbiamo di fronte e 
solo attraverso l’osservazione apprendia-
mo - la relazione è importante.
Insegnare e far apprezzare un sostegno 
adeguato, coinvolto e rispettoso è un 
aspetto che richiede regole da rispettare 
per tutti, soprattutto dagli adulti.

Il difficile rapporto tra genitori 
e allenatori e l’importanza della 
cooperazione nello sport per l’atleta
Dott.ssa Lucia Chiarioni 
Resp. C.P.P.A Psicologa dello Sport

   PSICOLOGIA DELLO SPORT
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Classificazione  
• Contrattura tipo 1
• Stiramento tipo 2
• Lesione muscolare 

(strappo) tipo 3

Contrattura
È un aumento del tono genera-
lizzato o localizzato del muscolo. 
Il dolore si manifesta in ritardo, 
talvolta durante l’attività ma più 
spesso il giorno successivo. Per 
il trattamento si preferisce l’u-
tilizzo di calore e massoterapia 
per rilassare il muscolo. Il recu-
pero avviene in qualche giorno.

Stiramento
Si verifica un trauma da allun-
gamento del muscolo senza 
rottura delle fibre muscolari. Si 
avverte un dolore localizzato, 
immediato con un peggiora-
mento progressivo. L’entità vie-
ne valutata tramite ecografia. Il 
trattamento prevede l’applica-
zione di ghiaccio nelle prime 24 
ore, seguito da riposo per 3-4 
giorni e poi terapie specifiche 
(tecarterapia e massoterapia), 
esercizi attivi con vari tipi di 
contrazioni muscolari e gradua-
le ritorno all’attività. Il recupero 
avviene in 2-4 settimane. 

Lesione muscolare
È una lesione da allungamento 
del muscolo con rottura delle 
fibre muscolari. La quantità e 
l’estensione della lesione classi-
ficano lo strappo in I, II o III gra-
do. Il dolore è localizzato, trafit-
tivo, simile a una pugnalata, con 
perdita immediata della funzio-
nalità. È utile valutare l’entità 
della lesione tramite ecografia 
o risonanza magnetica. Il trat-
tamento prevede l’applicazione 
di ghiaccio nelle prime 24 ore, 
scarico dell’arto e riposo da 3 a 
10 giorni a seconda della lesio-
ne. Successivamente si seguono 
terapie specifiche (tecartera-
pia, bendaggi e massoterapia) 
e esercizi attivi per ripristinare 
la corretta funzione muscolare, 

con graduale ritorno all’attivi-
tà sportiva. Il recupero varia da 
3 settimane a 3 mesi a seconda 
del grado di lesione. 
Si può prevenire un infortunio 
muscolare?
Non è possibile prevenirlo asso-
lutamente, ma ci sono attività ed 
esercizi che preparano al meglio 
la muscolatura per affrontare lo 
sforzo fisico:
• Riscaldamento generale 
 e specifico
• Equilibrio muscolare tra 
 agonisti e antagonisti
• Rinforzo della muscolatura 

stabilizzatrice del core
• Esercizi con contrazioni 
 eccentriche
Nel calcio, la maggior parte degli 
infortuni muscolari riguarda gli 
ischio-crurali, i muscoli poste-
riori della coscia. Uno dei moti-
vi è lo squilibrio di forza tra gli 
ischio-crurali e il quadricipite. 
Quest’ultimo è molto più for-
te, quindi una sua contrazione 
improvvisa e violenta può pro-
vocare una lesione nei muscoli 
posteriori, che non riescono a 
resistere.
Dopo un infortunio muscolare, 
non bisogna mai affrettarsi a 
tornare all’attività sportiva per-
ché il rischio di ricadute è mol-
to alto. Una ricaduta è un nuovo 
infortunio nello stesso muscolo 
nei due mesi successivi alla ri-
presa sportiva e richiede tempi 
di recupero più lunghi.

Gli infortuni muscolari
Dott. Daniele Gaviraghi

   INFERMERIA

SPERANZAGRATENEWS-VERS 6-STP-CMYK.indd   14SPERANZAGRATENEWS-VERS 6-STP-CMYK.indd   14 01/12/23   12:2701/12/23   12:27



15

Filiale di Agrate Brianza
! Via Giuseppe Mazzini, 6 

" 039 6890096
# filiale_agrate@bccmilano.it

SPERANZAGRATENEWS-VERS 6-STP-CMYK.indd   15SPERANZAGRATENEWS-VERS 6-STP-CMYK.indd   15 01/12/23   12:2701/12/23   12:27



16

SPERANZAGRATENEWS-VERS 6-STP-CMYK.indd   16SPERANZAGRATENEWS-VERS 6-STP-CMYK.indd   16 01/12/23   12:2701/12/23   12:27


